                              IL CIPE





VISTE le  delibere del  Comitato dei  Ministri per  gli Interventi


Straordinari nel  Mezzogiorno adottate nelle sedute del 15 ottobre


1971 e  del 31  luglio 1971, relativamente alla modifica del Piano


di coordinamento degli interventi pubblici nel Mezzogiorno, per la


parte  riguardante,   rispettivamente,  agevolazioni  speciali  da


concedere alle  iniziative industriali che si localizzeranno nelle


zone della  Sicilia dichiarate  terremotate ai  sensi del  D.L. 22


gennaio 1968  n.12, convertito  nella legge 18 marzo 1968 n.182, e


gli incentivi  alle iniziative  industriali  che  si  insedieranno


nell'agglomerato dell'area  di sviluppo industriale della Sardegna


centrale;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno, On.le Prof. Paolo Emilio TAVIANI;





                      D E L I B E R A:





1) alla  fine della  pagina 11,  del capitolo  III, parte  II  del


vigente  Piano   di  coordinamento,sono   inserite   le   seguenti


disposizioni: "Alle iniziative industriali definite nel quadro del


"pacchetto Sicilia"  nella seduta del CIPE del 28 gennaio 1971, la


cui localizzazione  sarà fissata nelle zone dichiarate terremotate


ai sensi  della legge  n.182 del  1968  e  che  ne  abbiamo  fatto


richiesta al  Ministro per  il Mezzogiorno  entro la data odierna,


oon investimenti  fissi non  inferiori a 12 miliardi di lire, sono


concedibili le seguenti agevolazioni:





a) finanziamento  a tasso  agevolato nella  misura massima del 70%


dell'investimento, tasso  di interesse  4% e durata 15 anni, quale


che sia  la dimensione dell'investimento, ovviamente non inferiore


a 12 miliardi di lire;


b) contributo  a fondo  perduto nella misura massima del 20% senza


riduzione,  quale   che  sia   la  dimensione   dell'investimento,


ovviamente non inferiore a 12 miliardi di lire.





Tale percentuale  non è comprensiva del 10% di maggiorazione per i


macchinari e le attrezzature di produzione meridionale.





Tali speciali  agevolazioni sono  da riservare a quelle iniziative


industriali che  diano un  apporto rilevante,  in termini assoluti


allo sviluppo economico e sociale dell'Isola creando i presupposti


per l'ulteriore  sviluppo  a  valle  dell'industrializzazione  e/o


abbiano un  favorevole rapporto-investimento  pro-capite  e  siano


destinate alla produzione di beni finali".





2) AI  IV capoverso,  paragrafo XI,  capitolo II,  parte  II,  del


vigente Piano  di coordinamento  di cui  all'art.2 del  T.U. sulle


leggi del Mezzogiorno, le parole:


"alle iniziative  industriali che si insedieranno nell'agglomerato


del nucleo  di industrializzazione  della sardegna  Centrale  sono


concedibili le seguenti agevolazioni",


sono sostituite con le seguenti:


"alle iniziative industriali che si insedieranno negli agglomerati


dell'area di  sviluppo industriale  della Sardegna  Centrale  sono


concedibili le seguenti agevolazioni.


